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Relazione

0 Premessa

La Strada Provinciale “Nuova Galliera” (variante alla S.P. n° 4), già nell’ambito del Piano Territoriale di
Coordinamento Provinciale (PTCP) era inserita come opera facente parte dell’assetto strategico della
grande rete viaria. Suddivisa in due distinti interventi, un primo lotto da via Cristoforo Colombo in comune
di Bologna sino alla S.P. n° 3 “Trasversale di Pianura”, con rango di Grande Rete; un secondo che dalla
“Trasversale di Pianura” si ricollega più a nord alla S.P. n. 4 Galliera esistente nel territorio del comune di
San Giorgio di Piano, con rango di viabilità extraurbana secondaria di rilievo provinciale.

Il progetto in argomento costituisce il collegamento tra la Nuova Galliera e via Colombo la cui
realizzazione è disciplinata dalla Convenzione - PG 138254/2011 - tra (l’allora) Provincia di Bologna ed i
comuni di Bologna e Castel Maggiore, per la realizzazione della variante alla S.P. N. 4 “Galliera” dalla Via
Colombo in comune di Bologna alla S.P. n. 3 in comune di Argelato - 1° Intervento 1° lotto - Innesto nuova
Galliera - Via Cristoforo Colombo in territorio del comune di Bologna.

La porzione di strada in progetto, denominata via del Trebbo\via di Corticella, si inserisce nel più ampio
percorso costituito dall’Intermedia di Pianura, quale opera di adduzione del “Potenziamento in sede del
sistema autostradale\tangenziale di Bologna.

I criteri che hanno guidato la progettazione sono stati principalmente il miglioramento e la
razionalizzazione della circolazione stradale extraurbana e la contemporanea riduzione
dell’inquinamento, sia acustico che atmosferico.

In allegato le immagini relative all’inserimento territoriale dell’opera nel suo complesso.

1 Il percorso procedurale

Approvazione del progetto definitivo. L’articolo 53 della Lr 24/2017 disciplina il “Procedimento unico”, che si
svolge in unica fase sul progetto definitivo, acquisendo all’interno della Conferenza di Servizi tutte le
intese, concessioni, autorizzazioni, licenze, pareri, nulla osta, assensi comunque denominati necessari in
base alla vigente normativa per l'approvazione e la conseguente realizzazione del progetto in questione,
nonché di approvare la localizzazione delle opere e degli interventi non previsti dal PUG, l’adeguamento
della tavola dei vincoli in riferimento alla fascia di rispetto stradale, l’apposizione del vincolo preordinato
all’esproprio e la dichiarazione di pubblica utilità.
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Ai sensi del citato articolo 53, comma 5, "l’espressione della posizione definitiva degli enti titolari degli
strumenti di pianificazione cui l’opera o l’intervento comporta variante è subordinata alla preventiva
pronuncia degli organi consiliari, ovvero è soggetta, a pena di decadenza, a ratifica da parte dei medesimi
organi entro trenta giorni dall’assunzione della determinazione conclusiva della conferenza di servizi”.
Visto che ricorrono le condizioni di cui all'articolo 53 della Lr 24/2017 la Città Metropolitana di Bologna, in
qualità di amministrazione procedente, convoca una Conferenza di Servizi cui parteciperanno tutte le
amministrazioni e i servizi competenti a rilasciare, sul progetto definitivo, ogni autorizzazione,
concessione, nulla osta, parere o atto di assenso comunque denominato, richiesto dalla normativa
vigente per la realizzazione dell'opera.

2 Il quadro degli interventi

Il progetto in argomento costituisce la naturale conclusione del percorso della S.P. n.87 Nuova Galliera con
Via Cristoforo Colombo nel territorio del comune di Bologna.

Pur non rientrando nel progetto dell’opera di adduzione, questo tratto stradale concorre a formare il
percorso dell’Intermedia di Pianura, che costituisce, assieme ad altri interventi, il completamento della
rete viaria a scala urbana - metropolitana che ha l’obiettivo di migliorare l’accessibilità al sistema
tangenziale ed autostradale, come previsto dell’Accordo sottoscritto il 15 aprile 2016 tra Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, Regione Emilia-Romagna, Città metropolitana di Bologna, Comune di
Bologna e Società Autostrade per l’Italia Spa per il potenziamento in sede del sistema autostradale
tangenziale del nodo di Bologna, successivamente integrato con Atto aggiuntivo sottoscritto il 6
novembre 2019.
Il progetto dell'Intermedia di Pianura con l'Accordo aggiuntivo del 6 novembre 2019 è stato rimodulato
prevedendo i seguenti ambiti:

- Tratta A: realizzazione delle sole rotatorie R1, R2, R3 e R4 nonché dell'adeguamento della sezione
F ex DM del 5 novembre 2001 della tratta compresa Tra la rotatoria R2 e la rotatoria R3 (Calderara
di Reno);

- Tratta B: realizzazione e\o adeguamento della sezione tipo F ex DM 5 novembre 2001 del tratta
compresa tra la rotatoria di progetto R5 su via Stelloni di Levante (Calderara di Reno) e la rotatoria
esistente I2 via Lame (Castel Maggiore) comprensiva della rotatoria di progetto R6 e dell'opera
d'arte di attraversamento sul fiume Reno;

- Tratta C: adeguamento delle sezioni tipo F ex DM 5 novembre 2001 del tratto di via Corticella
(Castel Maggiore) ricompreso tra la rotatoria esistente I3 e l'innesto I4; adeguamento delle
intersezione I4 mediante un triangolo rotatorio che dovrà garantire, qualora possibile
l'armonizzazione con il sottopasso già realizzato, mantenendo la continuità del percorso ciclabile
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progettato e finanziato dal Comune di Castel Maggiore sulla via di Corticella, attraverso la
realizzazione di un ulteriore sottopasso ciclabile laddove mancante, così come definito e
condiviso nella nota della Regione Emilia-Romagna del 30 maggio 2018; potenziamento della
rotatoria Oro-Pilla (Castel Maggiore) con inserimento di due shunt rispettivamente tra via Ronco e
via Bentini e tra via di Vittorio e via Galliera ferma restando la necessaria verifica trasportistica
anche alla luce dei nuovi flussi stimabili in assenza del casello di Castel Maggiore e dei tratti D ed
E;

- Tratta D1: realizzazione della sola rotatoria tra la S.S. 64 Ferrarese e via Peglion, realizzazione della
rotatoria R7 tra via di Vittorio e la S.P. 45 Saliceto, riqualifica di via Di Vittorio nel tratto fra la
rotatoria “Cogefrin” e la predetta rotatoria R7, attraverso il risanamento dell'attuale
pavimentazione e rifacimento della segnaletica orizzontale e verticale con eliminazione delle
svolte a sinistra anche con inserimento di eventuale cordolo separatore in centro strada;
realizzazione della rotatoria all'intersezione tra via Shakespeare, via Lipparini e via Stendhal.

I restanti interventi previsti inizialmente sulle tratte D ed E nel progetto definitivo oggetto di procedura
autorizzativa regionale del gennaio 2017 sono stati stralciati non avendo trovato la necessaria
condivisione con la Soprintendenza Archeologica Belle Arti e paesaggio per la Città Metropolitana di
Bologna nonché con l'Amministrazione comunale di competenza.
Infine sono previsti gli interventi relativi a opere a verde e\o piste ciclabili compresi nel progetto
depositato; ulteriori interventi in tali ambiti saranno in capo agli enti stessi che provvedono a svilupparli a
proprie cure e spese.
La gestione e la manutenzione dell'Intermedia di Pianura nel suo complesso rimarrà in capo agli Enti
Locali.

3 Sintesi del progetto

Il progetto della presente localizzazione ha l’obiettivo di completare il collegamento tra la S.P.87 e la S.C.
Colombo mediante la costruzione di un nuovo asse stradale, lungo il confine del comune di Bologna con
quello di Castel Maggiore, parallelo alla via Corticella/del Trebbo, tra le due rotatorie esistenti. In questo
modo è possibile ottenere due carreggiate, una per ogni senso di marcia, costituite dalla via
Corticella/Trebbo e dal nuovo asse, entrambe a due corsie, incrementando la capacità oraria dei flussi di
traffico, in linea con i flussi attesi sulle strade collegate (via Colombo e la S.P. 87). Si prevede, a corredo
dell'intervento, di ampliare la rotatoria di via Colombo, nonché di realizzare un ramo di immissione diretto
del nuovo asse sulla S.C. Colombo, allo scopo di migliorare la fluidità del traffico.

Nell’ambito del procedimento unico si è reso necessario modificare l’andamento planimetrico della
infrastruttura in conseguenza dello spostamento dello scolo Bondanello. Infatti l’attuale posizione dello
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scolo Bondanello interferisce con il tracciato del nuovo tratto di viabilità posto a sud di Via Corticella
collocandosi, per un tratto di circa 50 m al di sotto della variante stradale in progetto. Al fine di evitare un
tombamento longitudinale di difficile accesso e manutenzione e di evitare che l’angolo retto dello scolo
venga a trovarsi a ridosso di tale tombamento si è ritenuto di adeguare la planimetria di progetto in
leggero allargamento verso sud in modo da lasciare a cielo aperto il tratto est - ovest dello scolo,
compreso l’angolo retto esistente e di attraversarlo con la nuova viabilità in ortogonale, nel tratto sud –
nord, con un idoneo manufatto scatolare.

L'intervento prevede inoltre lo spostamento di due accessi che attualmente si trovano sul lato Sud della
via Corticella/Trebbo: quello di un edificio in prossimità della rotatoria Ovest (S.P. 87), che sarà spostato
sulla vicina via del Rosario, e quello della cava che sarà arretrato in modo da attestarsi sul nuovo asse
stradale.

Il progetto risulta dettagliatamente descritto nell’elaborato A.01 - Relazione generale (nome file:
A01_Relazione-generale) e nella relazione integrativa (nome file: CdS A01 Relazione Integrazioni.pdf).

Inquadramenti del progetto su ortofoto

Il progetto permette:
● di non interferire con i passi carrai esistenti sull’attuale collegamento di via Corticella/via Trebbo

al fine di non ridurre il livello di servizio previsto;
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● di ridurre la lunghezza complessiva del tracciato, frammentando il meno possibile il territorio ed
interferendo il meno possibile con le aree di cava poste a sud

● di ampliare conseguentemente la rotatoria di via Colombo, per migliorare la capacità di servizio
degli archi ed adeguarla ai flussi veicolari da sostenere;

● di realizzare un ramo di immissione diretto del nuovo asse sulla S.C. Colombo; il suo scopo è
quello di intercettare il traffico diretto su via Colombo senza fargli impegnare la rotatoria, con ovvi
benefici per quest’ultima;

● di salvaguardare la quercia di via del Trebbo.

Inquadramenti del progetto su carta tecnica

4 L'inquadramento urbanistico

In riferimento al Piano Urbanistico Generale, approvato dal Consiglio comunale con delibera PG
342648/2021 ed entrato in vigore il 29 settembre 2021, in linea generale, con le strategie e le azioni
finalizzate a conseguire obiettivi di “Attrattività e lavoro” si prende atto della necessità di “sostenere una
complessiva reinfrastrutturazione urbana” e quindi si intendono “Rafforzare e adeguare le infrastrutture
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sopra e sottosuolo, per sostenere l’innovazione e la crescita economica, mettendo in valore le dinamiche
locali; favorire i nuovi lavori e l’affermarsi di una economia circolare”. Le opere oggetto della presente
localizzazione contribuiscono certamente a questi obiettivi, risolvendo sul piano della sicurezza e della
fluidificazione del traffico problemi rilevati negli anni passati, dovuti al non completamento della rete
viaria di interesse sovracomunale.

Circa la valutazione di rispondenza dell'opera alle indicazioni delle Strategie locali si evidenzia che per
l’intervento la Strategia locale Bertalia-Noce non prevede alcuna indicazione particolare, in quanto il
progetto è inserito nella campagna compresa tra il fiume Reno e il canale Navile che costituisce la
porzione meno abitata tuttavia seppur non espressamente indicata si tratta del “potenziamento” di una
infrastruttura pubblica già esistente al confine del territorio comunale. Tuttavia le indicazioni delle
Strategie locali costituiscono indirizzi per la programmazione delle opere pubbliche e delle azioni che i
Quartieri possono mettere in campo per attivare ulteriori misure a favore del miglioramento della qualità
urbana e la Strategia.

Strategia Locale Bertalia-Noce

Le principali presenze ambientali e paesaggistiche dell’areale sono la canaletta Ghisiliera e le zone umide
di via del Rosario, lungo la quale si trovano tracce del paesaggio agrario tradizionale e diversi specchi
d’acqua, derivanti da attività estrattive, con i quali il progetto non interferisce.
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Il Pug, mediante le Strategie locali, persegue specifici obiettivi di qualità urbana ed ecologico ambientale e
individua specifiche azioni, interventi o politiche da attuare ma per il progetto in argomento non sono
individuate particolari indicazioni.

Il progetto, pur intersecando la “linea blu” del Canale Bondanello, non risulta essere incompatibile.

Considerata la natura non conformativa del Piano, considerato che il progetto interessa aree esterne alla
fascia di rispetto dell’infrastruttura esistente, cioè esterne all’area interessata dal vincolo di inedificabilità
generato dalla strada esistente, è comunque necessaria la localizzazione delle opere anche per
l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio attraverso gli strumenti attuativi del Piano stesso,
indicati dal punto 0.2d della Disciplina in riferimento alla Lr 24/2017, ovvero mediante procedimento
unico ai sensi dell’art. 53 della Lr 24/2017. Nell'ambito del procedimento si propone anche l’adeguamento
della fascia di rispetto stradale attualmente rappresentata nella Tavola dei vincoli (serie: Infrastrutture,
suolo e servitù).

L’approvazione della presente localizzazione comporterà, nella ricognizione annuale dell’Ufficio di Piano
l’aggiornamento della scheda 21.1 - Interventi urbanistici in attuazione - degli Approfondimenti conoscitivi
del Pug, con particolare riguardo alla lettera c) della scheda, relativa ai “Procedimenti unici in corso di
attuazione”.

In riferimento alla trasformazione specifica e circa la coerenza con le Strategie urbane del Pug, necessarie
a conseguire gli obiettivi del Piano, occorre inoltre considerare sia gli Indirizzi per le politiche urbane che le
Condizioni di sostenibilità per gli interventi urbanistici in relazione alle parti di città interessate, ovvero:

- territorio comunale ( 1.2a, 1.2c, 1.2d, 1.2e, 1.3d, 1.4c, 2.3c, 3.1g);
- territorio rurale della pianura (1.2a, 3.4c);
- altri livelli catalogo cartografico (1.3a).

Di seguito una sintesi delle azioni che interessano la trasformazione e le relative parti di città nonché degli
approfondimenti richiesti dal punto 4.1.1 del Documento di Valsat del Pug con rinvio agli elaborati di
progetto, se presenti, in cui i temi vengono trattati.

Resilienza e ambiente

1.2 Sviluppare l’eco rete urbana

Azione 1.2a - Salvaguardare la biodiversità e i principali servizi ecosistemici di collina e di pianura

- Territorio rurale della pianura

Azione 1.2c - Costruire un’infrastruttura blu urbana Alvei attivi e invasi dei bacini idrici

- Territorio comunale

Azione 1.2d - Mantenere in alveo le portate naturali e ridurre i prelievi da acque di falda

- Principali reti di acqua non potabile - aree distanti 300 metri

- Territorio comunale;

Azione 1.2e - Migliorare la qualità delle acque superficiali

- Territorio comunale
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Approfondimenti richiesti:
● RIE e verde/fitomassa prima e dopo l’intervento previsto, con rilievo e censimento delle eventuali

alberature tutelate e di quelle di grande rilevanza, sulla base del Regolamento comunale del
verde pubblico e privato, e delle aree forestali/bosco, così come definite dalla normativa di settore
(elaborati: assenti)

● acque rispetto alle fonti di approvvigionamento e scarichi compresa la verifica sull'invarianza
idraulica, valutazione idrauliche sulle reti bianche o miste esistenti per la definizione dei volumi e
delle soluzioni tecniche per la laminazione delle acque (elaborati: A06 - Relazione-idraulica).

In riferimento alle azioni sopra citate si rinvia nello specifico alla relazione idraulica.

1.3 Prevenire e mitigare i rischi ambientali
Azione 1.3a - Contenere i rischi naturali

- Risorse idriche e assetto idrogeologico - Rischio sismico
Approfondimenti richiesti:

● Assetto idraulico, idrogeologico e geomorfologico locale (elaborati: A06 - Relazione-idraulica,
Relazione-geologica-Silgeo-PG-64226-2021, Relazione-geologica-Silgeo_2007, Relazione
Ambientale )

● Relazione idraulica (elaborati: A06 - Relazione-idraulica)

Azione 1.3d - Ridurre l’esposizione della popolazione agli inquinamenti e rischi antropici
- Accessibilità alla rete portante del trasporto pubblico locale
- Aree con elevato inquinamento acustico - aree prospicienti le principali infrastrutture
- Territorio comunale

Approfondimento su clima acustico, sulla qualità dell'aria e stima delle emissioni, elementi per una
valutazione sanitaria (elaborato: Relazione ambientale ).
Non sono presenti, nel territorio del comune di Bologna ricettori sensibili al rumore, il progetto comunque
prevede opere di mitigazione a protezione dei ricettori situati nel comune di Castel Maggiore. Sia in
riferimento al rumore, sia in riferimento all’inquinamento atmosferico il nuovo tratto stradale è più
lontano dell'edificato rispetto alla viabilità attuale drenerà i veicoli pesanti e pertanto la maggior parte del
traffico veicolare sarà allontanato rispetto alla carreggiata esistente.

1.4 Sostenere la transizione energetica e i processi di economia circolare
Azione 1.4c - Incentivare l’economia circolare dei materiali da costruzione e da scavo

- Territorio comunale
Approfondimento sulla gestione dei materiali da scavo e da demolizione, nonché sull’utilizzo di aggregati
riciclati comemateriali da costruzione (elaborato: Relazione ambientale)
Per i materiali che si scaveranno, verificati che i valori delle concentrazioni riscontrati nei terreni siano
inferiori alle soglie di contaminazione di cui alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte
IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si valuterà se sarà possibile riutilizzare anche totalmente i
materiali scavati.
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Attrattività e lavoro
3.1 Sostenere una complessiva re-infrastrutturazione urbana
Azione 3.1g - Estendere ed integrare la trama portante della rete ciclabile urbana ed extraurbana

- Territorio comunale.
Approfondimento sui temi mobilità, sicurezza e infrastrutture (elaborato: Relazione generale, Relazione
ambientale, elaborati grafici progetto stradale).
Il progetto della piattaforma stradale non interessa le ciclovie individuate dal PUMS, ma intercetta la rete
ciclabile portante. La continuità del percorso ciclabile, nel tratto in progetto, si ritiene tuttavia garantita
dall’esistenza del percorso già realizzato che costeggia la zona industriale a nord, sottopassa la Nuova
Galliera e continua in direzione del Trebbo.

3.4 Qualificare la relazione tra territorio urbano e territorio extraurbano
Azione 3.4c - Sviluppare reti di percorsi e sentieri sicuri connessi con gli itinerari turistici nazionali ed
europei

- Territorio rurale della pianura
In relazione al fatto che l’intervento costituisce un “frammento” di un itinerario più lungo e complesso, già
completato ed in esercizio, e che nell’area sono assenti reti e percorsi a quali ricongiungersi, si ritiene che
la realizzazione di un percorso sia infruttuosa in quanto da programmare su più vasta scala.
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5 Inquadramento cartografico - Area oggetto di intervento
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6 Valsat

6.1 Premessa
La procedura di Valsat, a livello regionale, è normata dall’articolo 18 della Lr 24/17 e smi ed è finalizzata a
valutare gli effetti significativi sull'ambiente e sul territorio che possono derivare dall'attuazione dei piani.

Ai sensi dell’art. 18, nel "documento di Valsat", costituente parte integrante del piano sin dalla prima fase
della sua elaborazione, sono individuate e valutate sinteticamente, con riferimento alle principali scelte
pianificatorie, le ragionevoli alternative idonee a realizzare gli obiettivi perseguiti e i relativi effetti
sull'ambiente e sul territorio. Sono inoltre individuati, descritti e valutati i potenziali impatti delle soluzioni
prescelte e le eventuali misure idonee ad impedirli, mitigarli o compensarli, nonché gli indicatori per il
monitoraggio se valutati necessari.

Come previsto dal comma 4 dell’art. 18, accompagna il presente documento, un elaborato autonomo, la
“Sintesi non tecnica”, con l'obiettivo di rendere più facilmente comprensibile, anche ad un pubblico di non
addetti ai lavori, il processo di valutazione svolto e gli esiti dello stesso.

Le valutazioni che seguono sono state redatte sulla base della documentazione predisposta dal soggetto
proponente, consegnata congiuntamente alla richiesta di avvio della procedura e poi integrata a seguito
di successive richieste di approfondimento.

In particolare il documento di VALSAT trova i principali riferimenti nello STUDIO DI FATTIBILITA’
AMBIENTALE (redatto in base a quanto definito all’art. 27 del DPR 207 del 5/10/2010 - elaborato
“Relazione-ambientale_REV.4_Ausilio_PG 9229-22.pdf”) e nelle diverse relazioni specialistiche che hanno
consentito di analizzare e approfondire le tematiche ambientali e progettuali.

Nella disciplina del PUG sono descritte in modo dettagliato le condizioni di sostenibilità generali per tutti
gli interventi urbanistici ed edilizi, riferite alle diverse azioni. Esse costituiscono l'insieme delle regole
necessarie a garantire la sostenibilità delle trasformazioni rispetto all'esistente, contribuendo allo stesso
tempo al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità.

I contenuti della Valsat, in risposta a quanto dettato dalla Lr 24/2017 e s.m. e i., sono stati così suddivisi:

Sintetica descrizione dell’intervento previsto
Inquadramento progettuale.

Analisi delle alternative
Verifica delle diverse possibili alternative e ipotesi localizzative in funzione degli obiettivi di sviluppo
del sistema ambientale, definendo le ragioni e i criteri che hanno sostenuto le scelte.

Verifica di conformità ai vincoli e prescrizioni
In applicazione dell'art. 37, comma 4 della Lr 24/2017, è stato analizzato il sistema dei vincoli e delle
tutele, così come riportato nella Tavola dei vincoli, corredata delle Schede dei vincoli (quali elaborati
costitutivi del PUG entrato in vigore il 29 settembre 2021 - aggiornati e approvati con la delibera del
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Consiglio comunale, Repertorio DC/2021/90, PG 342648/2021) attraverso una nota sulla coerenza e
compatibilità di quanto oggetto di pianificazione con la tutela/vincolo che interessa l'area.

Sono state pertanto esaminate le tavole che riguardano le seguenti tutele:
● Risorse idriche e assetto idrogeologico;
● Stabilità dei versanti;
● Elementi naturali e paesaggistici;
● Testimonianze storiche e archeologiche;
● Rischio sismico;
● PTM - Ecosistemi naturali e limitazioni per gli interventi all'esterno del territorio urbanizzato
e le tavole che riguardano i seguenti vincoli:
● Infrastrutture, suolo e servitù;
● Infrastrutture per la navigazione aerea 1 e 2;
● Elettromagnetismo.

Condizioni di sostenibilità e misure di mitigazione
Nella disciplina del PUG sono descritte in modo dettagliato le condizioni di sostenibilità generali per
tutti gli interventi urbanistici ed edilizi, riferite alle diverse azioni. Esse costituiscono l'insieme delle
regole necessarie a garantire la sostenibilità delle trasformazioni rispetto all'esistente, contribuendo
allo stesso tempo al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità.

La Valsat del PUG al paragrafo 4.1.1 definisce che gli interventi sottoposti a procedimento unico per la
localizzazione ai sensi dell’art. 53 della Lr 24/2017 siano soggetti a VALSAT e stabilisce gli
approfondimenti da predisporre per la specifica trasformazione rispetto alle azioni da perseguire.

In riferimento alla trasformazione specifica e circa la coerenza con le Strategie urbane del PUG,
necessarie a conseguire gli obiettivi del Piano, sono state considerate le seguenti componenti:
● suolo
● verde
● acque superficiali
● acque e suolo
● rumore
● aria ed atmosfera
● terre e rocce da scavo
● mobilità.

A seguire sono individuate le misure di sostenibilità, che si traducono anche in prescrizioni per la fase
progettuale successiva o per l'esecuzione dell'intervento.

Piano di monitoraggio
Completa il documento la sezione del Piano di monitoraggio ambientale. Ai sensi dell’art. 18 del DLgs
152/2006 “il monitoraggio assicura il controllo sugli impatti significativi sull'ambiente derivanti
dall'attuazione dei piani e dei programmi approvati e la verifica del raggiungimento degli obiettivi di
sostenibilità prefissati, così da individuare tempestivamente gli impatti negativi imprevisti e da adottare
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le opportune misure correttive. Il monitoraggio è effettuato dall'Autorità competente anche avvalendosi
del sistema delle Agenzie ambientali e dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale”.

6.2 Sintetica descrizione dell’intervento previsto
Oltre a quanto già precedentemente descritto nel paragrafo 3 Sintesi del progetto >>, si ritiene di
specificare che l’intervento in oggetto è stato sottoposto a procedura di screening ambientale nel 2006
quale parte integrante del più ampio intervento di variante alla Strada Provinciale n° 4 “Galliera”, da via
Colombo in Comune di Bologna sino alla S.P. n° 3 “Trasversale di Pianura” in comune di Argelato (BO). Allo
stato attuale è stato eseguito ed è entrato in esercizio il tracciato stradale che parte da via Corticella in
comune di Castel Maggiore, con una rotatoria di collegamento con la via Corticella stessa, sino all’innesto
con la S.P. n° 3 “Trasversale di Pianura”, con uno svincolo a livelli differenziati. Il presente tracciato è
l’ultimo tratto ancora da realizzarsi per il completamento dell’infrastruttura complessiva.

Quali riferimenti cartografici si rimanda più nel dettaglio agli elaborati B.01_Corografia CTR5000 e
B02_ortofoto 5000.

6.3 Analisi delle alternative
Sebbene non si possa affermare che siano state prese in esame differenti alternative in sede progettuale
iniziale, il progetto ha subito diverse modifiche di tracciato conseguenti considerazioni di carattere
trasportistico ed ambientale che vengono ripercorse in questa sede quali alternative progettuali di fatto
analizzate.
L'intervento in oggetto, sottoposto a procedura di screening ambientale nel 2006, prevedeva un diverso
tracciato rispetto a quanto ad oggi in esame. Il ramo di collegamento tra la via Colombo e la prima
rotatoria sulla SP 87 era risolto con un braccio che si innestava dalla via Colombo a circa 150 m dalla
rotatoria su via di Corticella, come da estratto cartografico sotto riportato (Alternativa 1).

ALTERNATIVA 1 - Estratto della tav. 3.A del progetto preliminare della nuova SP 4 “Galliera”. In primo piano il tracciato previsto
relativo al collegamento tra la via Colombo e la rotatoria sulla SP 4 (2006)
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Dopo la redazione del Progetto Definitivo del lotto 1 intervento 1 (Luglio 2020), è stato identificato in un
altro tracciato (Alternativa 2), molto simile a quanto ad oggi in esame, con gli obiettivi di:

● minimizzare le interferenze con la cava Colombo;
● salvaguardare la quercia secolare presente lungo via del Trebbo (via Corticella);
● non interferire con i binari ferroviari di trasporto dello smarino dei cantieri ferroviari, anch’essi

posti in fregio alla via del Trebbo (via Corticella);
● non interferire con i passi carrai esistenti sull’attuale collegamento di via Corticella/via del Trebbo

al fine di non ridurre il livello di servizio previsto;
● ridurre la lunghezza complessiva del tracciato, frammentando il meno possibile il territorio ed

interferendo il meno possibile con le aree di cava poste a sud;
● ampliare conseguentemente la rotatoria di via Colombo, per migliorare la capacità di servizio

degli archi ed adeguarla ai flussi veicolari da sostenere;
● realizzare comunque un ramo di immissione diretto del nuovo asse sulla S.C. Colombo con lo

scopo di intercettare il traffico diretto a via Colombo senza impegnare la rotatoria, con ovvi
benefici per quest’ultima.

ALTERNATIVA 2 - inserimento su ortofoto

In sede di conferenza di servizi del tratto terminale di collegamento tra la S.C. Colombo e la rotatoria
(Revisione Novembre 2022) è stato proposto di modificare il tracciato in quanto è emersa la necessità di
variare l’andamento planimetrico dell’opera a seguito dello spostamento dello scolo Bondanello. L’attuale
posizione dello scolo Bondanello interferisce quindi con il tracciato del nuovo tratto di viabilità posto a
sud di Via del Trebbo\Corticella collocandosi, per un tratto di circa 50 m al di sotto della variante stradale
in progetto. Al fine di evitare un tombamento longitudinale di difficile accesso e manutenzione e di evitare
che l’angolo retto dello scolo venga a trovarsi a ridosso di tale tombamento con le stesse conseguenze di
cui sopra si è ritenuto di adeguare la planimetria di progetto in leggero allargamento verso sud in modo
da lasciare a cielo aperto il tratto est - ovest dello scolo Bondanello, compreso l’angolo retto esistente e di
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attraversarlo con la nuova viabilità in ortogonale, nel tratto sud – nord, con un idoneo manufatto
scatolare. Le aree occupate sono aumentate così di circa 1.800,00 mq rispetto alla soluzione precedente,
Alternativa 2, ma si è deciso comunque di confermare quest’ultima soluzione in quanto tecnicamente
realizzabile a seguito dello spostamento dello scolo Bondanello già avvenuto.

ALTERNATIVA 3 - confronto con Alternativa 2

6.4 Verifica di conformità a vincoli e prescrizioni
Di seguito si effettua una analisi del sistema dei vincoli e delle tutele, così come individuati nella Tavola
dei vincoli e nelle relative Schede dei vincoli del PUG, derivati dalle normative di settore, piani o
disposizioni comunque vigenti sulla porzione di territorio interessata.

Tutele
Risorse idriche e assetto idrogeologico

- Reticolo idrografico coperto
Verifica di compatibilità
La finalità della tutela è garantire la possibilità di accessi tecnici per vigilanza, manutenzione ed
esercizio delle opere di bonifica. Sono vietate nella fascia di tutela tutte le opere che comportano
impedimento alla possibilità di accesso alle ispezioni e alla manutenzione e/o alla possibilità di
ripristino o di realizzazione di nuove ispezioni. In queste aree valgono le norme di cui all’art. 18
del PSAI e le corrispondenti norme degli altri Piani Stralcio, che seppur limitando diverse attività
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la limitazione non interessa il progetto in esame. Nell’ambito della conferenza di servizi l’Autorità
idraulica competente ha espresso il proprio parere.

- Zone di protezione delle acque sotterranee nel territorio pedecollinare e di pianura - Aree di
ricarica di tipo B
Verifica di compatibilità
La disciplina è finalizzata alla tutela delle risorse idriche sotterranee e prevede la limitazione delle
attività potenzialmente inquinanti e il mantenimento, nelle trasformazioni edilizie, di percentuali
minime di superfici permeabili.
L'articolo 5.3 del Ptcp Allegato A del PTM, riferimento normativo per le modalità di intervento, non
detta prescrizioni specifiche per gli assi infrastrutturali.

- Aree potenzialmente interessate da alluvioni rare - Reticolo principale
- Aree potenzialmente interessate da alluvioni poco frequenti - Reticolo principale
- Aree potenzialmente interessate da alluvioni poco frequenti - Reticolo secondario

Verifica di compatibilità
Al fine della mitigazione del rischio idraulico sono individuate le aree interessate da inondazioni in
relazione agli scenari di alluvioni frequenti, ovvero con tempo di ritorno di riferimento fra 20 e 50
anni, poco frequenti ovvero con tempo di ritorno di riferimento fra 100 e 200 anni e rare, ovvero
con scarsa probabilità di alluvioni o scenari di eventi estremi.
Nella zona interessata dal progetto le aree potenzialmente interessate da alluvioni sono state
individuate con riferimento al fenomeno delle inondazioni generate dal Reticolo naturale
principale e secondario (RP) e dal Reticolo Secondario di Pianura (RSP).
Per gli interventi urbanistici è richiesta la redazione di una relazione tecnica di valutazione del
rischio idraulico che dimostri, attraverso adeguate misure progettuali, la sostenibilità delle
previsioni facendo riferimento alle possibili alternative localizzative e all’adozione di misure di
riduzione della vulnerabilità dei beni e delle persone esposte.
La relazione idraulica allegata al progetto (elaborato A06_Relazione-idraulica.pdf) specifica che è
possibile individuare il massimo tirante idrico che potrebbe interessare la zona con un tempo di
ritorno pari a 200 anni; in base a osservazioni simili viene assunto un tirante idrico di 0,9 m sul
piano campagna, senza fare distinzioni tra reticolo idraulico principale e secondario. Nella
relazione si evidenzia che ponendo la livelletta stradale oltre la quota di massima piena prevista,
si potrebbe limitare il rischio per la strada in costruzione, tuttavia la quota della livelletta non può
essere adeguata altimetricamente per la presenza di numerosi accessi carrai esistenti.
Si segnala una criticità in quanto in tale situazione non è possibile salvaguardare le zone esistenti
poste al di sotto di tale quota sul piano campagna, il progetto allo stato attuale non garantisce
una risposta sufficiente. Per maggiori dettagli in merito alle simulazioni ed alle verifiche effettuate
si rimanda alla sopracitata relazione specialistica.
In sede di progettazione esecutiva andranno previste misure per la riduzione del rischio di
allagamento, in ottemperanza alle prescrizioni dell’Ente competente per la verifica di congruità
con la funzionalità idraulica espresse nell’ambito della conferenza dei servizi.
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Si richiama in particolare il parere del Consorzio di Bonifica Renana in sede di conferenza dei
servizi (PG 44984 del 18/07/2022 CMBO) con il quale è stato richiesto l’adeguamento della
livelletta stradale a 90 cm, pertanto si rinvia al Rup per definire la soluzione progettuale da
adottare.

Stabilità dei versanti
- Nessun elemento individuato

Elementi naturali e paesaggistici
- Boschi e aree assimilate ai sensi del D.Lgs. 34/2018

Verifica di compatibilità
L'area oggetto dell'intervento non presenta le caratteristiche di bosco ai sensi del DLgs 34/2018,
art. 3 c.3, che individua come tali le “superfici coperte da vegetazione forestale arborea, associata o
meno a quella arbustiva, di origine naturale o artificiale in qualsiasi stadio di sviluppo ed
evoluzione, con estensione non inferiore ai 2.000 mq, larghezza media non inferiore a 20 m e con
copertura arborea forestale maggiore del 20 per cento” pertanto la trasformazione è compatibile
con la tutela e non è necessaria l’autorizzazione prevista.

Testimonianze storiche e archeologiche
- Zona a bassa potenzialità archeologica

Verifica di compatibilità
L’intervento si sviluppa in un’area a bassa potenzialità archeologica, caratterizzata quindi da una
rarefazione e da una scarsa stratificazione delle presenze archeologiche.
Ogni intervento che presuppone attività di scavo e/o movimentazione del terreno con profondità
pari o superiore a 3 m è subordinato all'esecuzione di sondaggi preliminari, svolti in accordo con
la competente Soprintendenza per i Beni archeologici.
L’art. 22 c. 1.6 del Regolamento edilizio esclude dal parere preventivo scavi con profondità
inferiore a 3 m. Nel caso specifico, nello Studio di fattibilità ambientale (elaborato
“Relazione-ambientale_REV.4_Ausilio_PG 9229-22.pdf”) si dichiara che il cantiere non raggiungerà
la profondità di 3 m, pertanto non viene ritenuto necessario l’ottenimento del parere preventivo
della Soprintendenza.
Si segnala che nell’ambito del procedimento unico ai sensi dell’art. 53 della Lr 24/2017 la
Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio (PG 42943 del 07/07/22 CMBO) ha richiesto
Relazione dell'impatto archeologico VIARC ai sensi del DPCM 14/02/22, che una volta resa
disponibile la documentazione integrativa ha espresso la propria determinazione di competenza
(MIC|MIC_SABAP-BO|10/03/2023|0006533-P) in termini di assenso alla realizzazione dell’opera così
come da progetto, subordinando la realizzazione degli scavi al controllo archeologico in corso
d’opera secondo le prescrizioni di seguito elencate.
- Che gli scavi siano effettuati con abbassamenti progressivi a benna liscia, sotto la diretta

supervisione di un archeologo professionista fino alla quota massima prevista;
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- I controlli archeologici potranno essere interrotti solo in presenza di stratigrafia già
completamente compromessa da interventi operati in precedenza ovvero in presenza di
suolo sterile, dandone immediata comunicazione scritta alla Soprintendenza.

Le indagini archeologiche dovranno essere eseguite da archeologi professionisti con oneri non a
carico della Soprintendenza, secondo le indicazioni fornite dalla stessa, che assumerà la Direzione
scientifica nella figura del funzionario archeologo indicato in calce.
Si fa inoltre condizione di dare alla Soprintendenza comunicazione scritta della data di inizio dei
lavori con un anticipo di almeno 10 giorni lavorativi, indicando al contempo il nominativo
dell’archeologo prescelto.
A seguito dei risultati delle indagini,la Soprintendenza valuterà eventuali ulteriori prescrizioni di
tutela ovvero comunicherà la chiusura delle stesse, previa ricezione della relazione del lavoro
svolto da parte dell’archeologo.

- Viabilità storica - Tipo I
Verifica di compatibilità
La viabilità storica di tipo I è quella che continua a svolgere significative funzioni di supporto al
traffico automobilistico; eventuali trasformazioni su questa viabilità devono permettere il
mantenimento della percezione del tracciato storico e degli elementi di pertinenza, che possono
eventualmente trovare una differente collocazione, che ne mantenga la leggibilità come parte
dell’assetto storico della strada.
Nello Studio di fattibilità ambientale (elaborato “Relazione-ambientale_REV.4_Ausilio_PG
9229-22.pdf”) si dichiara che via del Trebbo\Corticella, interessata da tale vincolo e dalla
realizzazione di una nuova carreggiata, sarà modificata solo in corrispondenza delle intersezioni
alle estremità del tracciato. Tra gli obiettivi del nuovo tracciato (Alternative 2 e 3) vi è la tutela della
quercia esistente e la percezione del tracciato storico di via Corticella.

Rischio sismico
- Condizioni limite per l’emergenza - Fascia di 30 m lungo la viabilità ed attorno alle aree di

emergenza
Verifica di compatibilità
L’analisi della CLE del PUG individua il sistema di gestione per l’emergenza composto da “funzioni
strategiche” (in “edifici strategici” e “aree di emergenza”), i relativi assi di accessibilità/connessione
e le unità/aggregati strutturali interferenti con tale viabilità e/o aree di emergenza.
Gli interventi di trasformazione urbanistica devono dimostrare di non incrementare le condizioni
di interferenza sulla viabilità di connessione o di accesso al fine di garantire e migliorare
l’accessibilità alle funzioni strategiche e quindi l’efficienza del sistema di gestione dell’emergenza.
Parte del progetto interessa la via C. Colombo che è assoggettata ad una fascia ampia 30 m come
Condizione Limite per l’Emergenza (CLE) in caso di sisma, riconoscendo una funzione strategica e
dell’efficienza del sistema di gestione dell’emergenza in caso di sisma.
L’opera di progetto non interferisce con la tutela trattandosi di un intervento di miglioramento
dell’accessibilità complessiva. Considerato tuttavia che i lavori di realizzazione della infrastruttura
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potranno avere una ricaduta sulla gestione, si precisa che l’infrastruttura dovrà presentare gli
aspetti trasversali che riguardano l’accessibilità dei luoghi e la disponibilità di risorse idriche
antincendio (indicato nella nota del Comando provinciale Vigili del fuoco di Bologna -
0018678.08-07-2022).

- Microzone omogenee in prospettiva sismica - Zone di attenzione per cedimenti differenziali 2C
- Microzone omogenee in prospettiva sismica - Zone di attenzione per liquefazione 2A

Verifica di compatibilità
Per gli interventi urbanistici si ritiene sufficiente lo studio di MS di livello 2 contenuto nel Quadro
Conoscitivo del PUG e relativi approfondimenti. In relazione alla sottozona:
Zone di attenzione per liquefazione 2A, si richiedono approfondimenti della MS di livello 3 (Dgr
630/2019). Dovranno essere eseguite opportune indagini geognostiche/geofisiche e dovrà essere
verificata la reale presenza di condizioni predisponenti la liquefazione e/o la densificazione (stima
del potenziale di liquefazione/densificazione e dei cedimenti attesi);
Zone di attenzione per cedimenti differenziali 2C, si richiedono approfondimenti della MS di livello
3 (Dgr 630/2019). Gli approfondimenti in particolare dovranno:
- accertare le caratteristiche geotecniche e sismostratigrafiche dei tombamenti (spessori;

rigidezza; ecc.);
- valutare i coefficienti di amplificazione;
- elaborare una analisi numerica della risposta sismica locale, specificando o escludendo la

necessità di sviluppare analisi bidimensionali in caso di sistemi geotecnici complessi;
- valutare il grado di stabilità delle eventuali scarpate in condizioni sismiche e gli eventuali

spostamenti/cedimenti.
Tali approfondimenti sono sviluppati nella documentazione allegata, relazione geologica
geotecnica e sismica (elaborato “Relazione-geologica-Silgeo-PG 64226-2021.pdf”) e indagini
geotecniche e geologiche (elaborato “Relazione-geologica-Silgeo-2007.pdf”), ai quali si rimanda
nel dettaglio.
Rispetto alla liquefazione, la relazione geologica allegata al progetto del 2007 aveva già verificato
la sussistenza su alcuni provini del potenziale di liquefazione, mentre nella relazione aggiornata al
2021 si afferma che non sussistono rischi di liquefazione evidenti.

PTM - Ecosistemi naturali e limitazioni per gli interventi all'esterno del territorio urbanizzato
- Limitazioni per gli interventi all’esterno del territorio urbanizzato

Verifica di compatibilità
Comprende gli elementi territoriali esterni al territorio urbanizzato in cui gli interventi sono
soggetti a limitazioni al fine di tutelare l’integrità fisica delle aree e degli elementi della rete
ecologica e di quelli di valore storico.
L’area interessata dal progetto è compresa all’interno dell’ecosistema delle aree agricole della
pianura alluvionale e con riferimento alla Carta delle reti ecologiche, della fruizione e del turismo
del PTM è individuata come elemento Varchi, da salvaguardare e da deframmentare per
consentire la connettività ecologica tra le aree agricole (art. 47 c.6.d). L’art. 47 delle Norme del
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PTM, riferimento normativo per le modalità di intervento, non detta prescrizioni specifiche per gli
assi infrastrutturali, ma individua al c. 10 degli indirizzi per il “potenziamento della dotazione
ambientale e il consolidamento delle connessioni ecologiche. In particolare tale potenziamento
deve “avvenire prioritariamente attraverso un insieme integrato di interventi comportanti: a)
l’incremento delle aree boscate e delle fasce arboree e arbustive; b) la riqualificazione ambientale
delle aree degradate, la deframmentazione con ripristino di varchi funzionali alle connessioni
ecologiche e la rimozione degli elementi detrattori; c) l’applicazione di misure di mitigazione degli
interventi urbanistici e infrastrutturali; d) la realizzazione di fasce arboree/arbustive, anche in
funzione di protezione delle aree agricole dagli inquinanti, nelle fasce di ambientazione delle
infrastrutture viarie; e) la realizzazione di alberature lungo i percorsi ciclabili e i tratti della viabilità
extraurbana e di filari e siepi in area agricola al fine di articolare un reticolo arboreo che, ovunque
sia possibile, ripercorra i segni storici”.
In queste zone valgono le prescrizioni di cui all’art. 47 c. 6, 7, 8 delle norme del PTM.

- Ecosistema delle acque correnti - Alveo attivo e reticolo idrografico
Verifica di compatibilità
L’ecosistema delle acque correnti è costituito dai corsi d’acqua naturali e dal sistema dei canali di
bonifica ad essi interconnesso e comprende il complesso delle aree nelle quali si esplica la
funzionalità idraulica sia in superficie sia in profondità.
Gli obiettivi preordinati ad assicurare al territorio i servizi ecosistemici essenziali che il PTM
assume sono il mantenimento e raggiungimento dello stato ambientale di “buono” dei corpi idrici
superficiali e sotterranei, il mantenimento e ripristino dei caratteri di biodiversità e paesaggistici
dell’ecosistema nonché costituzione/ripristino di reti ecologiche nell’area della pianura e la
riduzione del rischio idraulico e salvaguardia della funzionalità idraulica anche in relazione agli
effetti dei cambiamenti climatici.
L’art. 20 delle Norme del PTM, riferimento normativo per le modalità di intervento all’interno
dell’alveo attivo, non detta prescrizioni specifiche per gli assi infrastrutturali.
All’ecosistema delle acque correnti si applica inoltre quanto definito dall’Allegato 1 al PTM - Linee
guida “Pianificazione per ecosistemi”per le quali “è consentita anche la realizzazione di nuove
infrastrutture non delocalizzabili purché in attraversamento, il cui progetto dovrà essere
sottoposto all’Ente competente per la verifica di congruità con la funzionalità idraulica (PSAI art.
15, comma 4; PTCP/PTPR art. 4.2, comma 5).
Il progetto di attraversamento dello scolo Bondanello nell'ambito della conferenza di servizi è
stato sottoposto al parere del Consorzio di Bonifica Renana (PG 44984 del 18/07/2022 CMBO).
Negli elaborati depositati in sede di conferenza dei servizi (Marzo 2023) è stata individuata una
diversa soluzione progettuale rappresentata nel nuovo elaborato planimetrico (CDS 02 -
Revisione Novembre 2022), tale soluzione riduce l'interferenza del nuovo asse viario con lo scolo
Bondanello e nella planimetria sono indicati tutti i manufatti di scarico che recapitano acque
meteoriche direttamente all'interno dello scolo consortile, come richiesto dall’Ente competente.
Si rimanda agli atti della Conferenza dei servizi per ulteriori approfondimenti.
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Infine nella successiva fase di progettazione esecutiva, previo accordo preliminare fra gli Enti,
verrà effettuata la necessaria richiesta di concessione.

Vincoli
Infrastrutture, suolo e servitù

- Strade
Verifica di compatibilità
Considerato che l’asse stradale di progetto non è pienamente coerente con la classificazione, si
adegua il vincolo modificando la fascia di rispetto dell'infrastruttura in relazione al nuovo
tracciato di progetto in relazione alla classificazione stradale assegnata in ragione del rango
funzionale definito dal Pgtu comemeglio descritto nel paragrafo dedicato.

Infrastrutture per la navigazione aerea 1
Verifica di compatibilità
Nessun elemento individuato.
L'area non è interessata dai vincoli inerenti il Piano di Rischio Aeroportuale (PRA) di cui all'art. 707
comma 5 del Codice della navigazione D.Lgs n. 96/2005 e ss.mm.ii, essendo esterna alle zone di
tutela A, B, C e D ed alle curve di isorischio.

Infrastrutture per la navigazione aerea 2
- Ostacoli alla navigazione aerea

Aree interessate da superfici di delimitazione degli ostacoli a quota variabile (Allegato A).
Verifica di compatibilità
Il vincolo individua le zone da sottoporre a vincoli e le relative limitazioni necessarie per
evitare la costituzione di ostacoli alla navigazione aerea. Per la natura (al suolo)
dell’infrastruttura stradale il progetto non interferisce con il vincolo.

- Superfici di delimitazione degli ostacoli
Superficie conica - Pendenza 1:20
Verifica di compatibilità
Il vincolo definisce una serie di superfici che non devono essere “forate” dagli ostacoli. Tali
superfici hanno il compito di determinare zone in cui un eventuale ostacolo di altezza
superiore causerebbe interferenza al regolare svolgimento delle manovre di decollo e
atterraggio o circuitazione di aeromobili. Per la natura (al suolo) dell’infrastruttura stradale
il progetto non interferisce con il vincolo.

- Pericoli per la navigazione aerea
Tipologia 1 (Tav. PC01A)
Tipologia 2 (Tav. PC01A)
Tipologia 3 (Tav. PC01B)
Tipologia 4 (Tav. PC01C)
Verifica di compatibilità

22



Tale vincolo è rispettato in quanto le opere di progetto non rientrano tra le tipologie di
costruzioni da sottoporre a limitazioni.

Elettromagnetismo
- Elettrodotti ad alta e media tensione

Verifica di compatibilità
La presenza degli elettrodotti aerei e interrati di Alta e Media tensione comporta limitazioni d’uso
per nuovi edifici e per trasformazioni di edifici esistenti interessati dalla fascia di rispetto al fine di
salvaguardare la salubrità l’igiene e la sicurezza negli ambienti di vita e di lavoro, per la natura
dell’infrastruttura stradale non è prevista alcuna limitazione all’uso. Tuttavia, la presenza di
elettrodotti (alta e media tensione) genera interferenze di cui in sede di conferenza di servizi se ne
valuterà la proposta risolutiva di recepire l’eventuale spostamento nella successiva fase di
progettazione esecutiva.

- Emittenza radio/televisiva - Area di divieto di localizzazione impianti

Verifica di compatibilità
Analogamente al vincolo precedente, la localizzazione di impianti di emittenza radiotelevisiva è
vietata in alcune aree del territorio al fine di perseguire in via prioritaria la prevenzione e la tutela
sanitaria della popolazione e di salvaguardare l’ambiente dall’inquinamento elettromagnetico.
Tuttavia l’opera è compatibile con il vincolo.

6.5 Condizioni di sostenibilità e misure di mitigazione
Le presenti valutazioni, come già specificato in premessa, sono espresse ai sensi del punto 4.1.1 della
Valsat del PUG, con riferimento alle strategie e alle azioni inerenti il progetto in esame, nonché agli
approfondimenti specialistici presentati.

Di seguito l’individuazione degli indirizzi per le politiche urbane e delle condizioni di sostenibilità per gli
interventi urbanistici attraverso le quali è stata operata una verifica del progetto in esame e sono state
individuate misure per la sostenibilità, tradotte anche in prescrizioni per la fase progettuale successiva.

Resilienza e ambiente
1.2 Sviluppare l’eco rete urbana

Azione 1.2a - Salvaguardare la biodiversità e i principali servizi ecosistemici di collina e di pianura

Azione 1.2c - Costruire un’infrastruttura blu urbana Alvei attivi e invasi dei bacini idrici

Azione 1.2d - Mantenere in alveo le portate naturali e ridurre i prelievi da acque di falda

Azione 1.2e - Migliorare la qualità delle acque superficiali

Si richiamano in particolare i seguenti paragrafi:
[1070-1071] Il Piano riconosce l’importante funzione ecosistemica delle aree naturali o rinaturalizzate e
delle aree protette presenti sul territorio comunale come essenziale riserva di biodiversità e regolazione dei
cicli naturali, nonché l’importante valore di approvvigionamento delle aree agricole. Le aree agricole di
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pianura, in parte incuneate fra gli insediamenti, sono spazi risparmiati dall’urbanizzazione che conservano
elementi storico-paesaggistici a cui si riconosce un importante valore ecologico-ambientale (...).
[1073] Il Piano, anche in relazione alla tutela e alla valorizzazione dei servizi ecosistemici riconosciuti nelle
varie parti del territorio comunale con riferimento alla pianura, si propone di:

● (...)
● aumentare le dotazioni ecologiche, con particolare riferimento alle fasce di salvaguardia,

mitigazione e ambientazione lungo le principali infrastrutture, a partire dall’asse
Autostrada-Tangenziale, e alle fasce filtro delle attività produttive non agricole (fasce verdi
polifunzionali);

● (...)
● migliorare le generali condizioni di sicurezza idraulica e idrologica.

[1122] “Gli interventi urbanistici devono inoltre: (...) - adottare soluzioni sostenibili di drenaggio urbano
(SuDS) di cui al Regolamento edilizio - art. 53”.

Suolo
Nello studio di fattibilità ambientale (elaborato “Relazione-ambientale_REV.4_Ausilio_PG 9229-22.pdf”) si
specifica che il consumo di suolo generato dall’intervento, inteso come utilizzo di risorsa non rinnovabile
e non come saldo di superfici di cui all'art. 5 comma 5 della LR 24/2017, è una superficie limitata che non
genera frammentazione significativa del territorio; infatti il consumo di suolo risulta contenuto nella
superficie della carreggiata stessa della nuova bretella adiacente all’esistente e nelle relative rampe di
collegamento alle rotatorie poste alle estremità del tracciato stradale. Le superfici interessate dal progetto
saranno dunque minime e non interesseranno significativamente gli attuali usi del suolo.
Misure per la sostenibilità
Si prescrive per la successiva fase di progettazione la predisposizione di un elaborato che documenti la
minimizzazione delle aree occupate sia in sede realizzativa che di occupazione temporanea ai fini della
cantieristica, sia in termini quantitativi che qualitativi, oltre all’eventuale successivo ripristino.

Verde
Nello studio di fattibilità ambientale (elaborato “Relazione-ambientale_REV.4_Ausilio_PG 9229-22.pdf”) si
riporta che “il tracciato stradale non interferisce con aree vincolate per il loro valore ecologico,
paesaggistico, storico-culturale. L’area protetta più vicina alla zona di interesse è l’area SIC/ZSC IT 4050018
“Area di riequilibrio ecologico Golena di San Vitale e golena del Lippo” sul fiume Reno distante 2,5 km in
direzione W-SW. Ad W alla distanza di circa 2,5 km si trova la riva del fiume Reno, ad E alla distanza di circa
700 m la riva del canale Navile. A S, a poche decine di m si collocano due depressioni di origine antropica
scaturite dall’attività di cava di inerti ora non più in esercizio (NON si tratta di specchi d’acqua tutelati; i
laghetti del Rosario tutelati sono posti più a S). Il tracciato si affianca all’esistente, pertanto dal punto di
vista paesaggistico si configura come un’unica strada a ridosso dell’area urbana di Corticella”. Ai sensi
dell’art. 47 c.6.d) delle Norme del PTM l’area viene individuata come elemento Varchi, da salvaguardare e
da deframmentare per consentire la connettività ecologica tra le aree agricole, come già segnalato nel
precedente paragrafo 6.4 >>.
Come già segnalato nel precedente paragrafo 4 - Azione 1.2a Salvaguardare la biodiversità e i principali
servizi ecosistemici di collina e di pianura >>, non sono inoltre stati reperiti degli approfondimenti specifici
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richiesti dall’art. 4.1.1 della Valsat del PUG riguardo al verde/fitomassa prima e dopo l’intervento previsto,
con rilievo e censimento delle alberature tutelate e di quelle di grande rilevanza, sulla base del
Regolamento comunale del verde pubblico e privato, ad eccezione della localizzazione della quercia
esistente che ha comportato la realizzazione dello sdoppiamento delle carreggiate al fine di preservarne
l’area di pertinenza.
Misure per la sostenibilità
Si prescrive che in successiva fase di progettazione venga predisposto un elaborato che documenti
quanto sopra riportato, corredato dalla valutazione della presenza e dello stato di conservazione degli
elementi vegetazionali presenti e le azioni che si intendono intraprendere in sede cantierizzazione e
realizzazione dell’opera, nel rispetto in particolare delle prescrizioni di cui all’art. 46 c.3 del Regolamento
edilizio e dell’Allegato Regolamento del verde pubblico e privato >>, in particolar modo riferite agli scavi
ed alla tutela delle alberature.

Acque superficiali
Nello studio di fattibilità ambientale (elaborato “Relazione-ambientale_REV.4_Ausilio_PG 9229-22.pdf”) si
riporta che “L’intervento attraversa il fosso Bondanello che sarà oggetto di tombinamento mediante uno
scatolare di 1,5x2,0x15,0 m. Il tracciato non attraversa aree umide sensibili. Per minimizzare i rischi di
contaminazione delle acque in caso di versamenti accidentali di liquidi inquinanti sulla piattaforma
stradale, nei punti di interconnessione tra il reticolo dei fossi e degli scoli esistenti e i fossi stradali si
installeranno delle paratoie mobili che permetteranno di isolare questi ultimi dal reticolo esistente. (...) Le
misure piezometriche effettuate durante le indagini geologiche dal 5 novembre al 27 novembre 2007
evidenziano la soggiacenza della falda ad almeno -2.3 m dal p.c. per cui si ritiene che il progetto non
interferisca con la falda sotterranea”.
La relazione idraulica allegata al progetto (elaborato A06_Relazione-idraulica.pdf) contiene gli
approfondimenti richiesti ai sensi dell’art. 4.1.1 della Valsat del PUG (Approfondimento sulle acque
rispetto alle fonti di approvvigionamento e scarichi compresa la verifica sull'invarianza idraulica,
valutazione idrauliche sulle reti bianche o miste esistenti per la definizione dei volumi e delle soluzioni
tecniche per la laminazione delle acque).
Misure per la sostenibilità
Si chiede che in successiva fase di progettazione venga predisposto un elaborato che comprenda, in
misura congrua, coerente e corrispondente all’entità dell’intervento, la valutazione di opportunità di
adozione di soluzioni sostenibili di drenaggio urbano (SuDS) di cui al Regolamento edilizio - art. 53 c.2.
Considerata la modifica progettuale necessaria a ridurre l'interferenza con il canale Bondanello, emerse in
sede di Conferenza di Servizi, si rammenta la necessità di acquisire i pareri aggiornati degli enti e
dell’Autorità idraulica competente in merito alla corretta realizzazione delle opere idrauliche correlate al
presente intervento.

Si ribadisce quanto evidenziato precedentemente dall’Autorità idraulica e in sede di conferenza dei servizi
rispetto alle acque di dilavamento della sede stradale, per le quali si rileva che lo smaltimento delle stesse
avviene attraverso la realizzazione di fossi di guardia posti lateralmente alla sede stradale e
successivamente convogliati alla rete di scolo esistente. Tali fossi dovranno garantire un volume di
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laminazione pari ad almeno 500 mc per ettaro di superficie territoriale, nel caso in esame da intendersi
come superficie asfaltata, come previsto dal PSAI.

1.3 Prevenire e mitigare i rischi ambientali
Azione 1.3a - Contenere i rischi naturali: Risorse idriche e assetto idrogeologico, Rischio sismico

Acque e Suolo
Le relazioni specialistiche allegate al progetto (elaborati: A06 - Relazione-idraulica,
Relazione-geologica-Silgeo-PG-64226-2021, Relazione-geologica-Silgeo_2007,
Relazione-ambientale_REV.4_Ausilio_PG 9229-22.pdf) contengono gli approfondimenti richiesti ai sensi
dell’art. 4.1.1 della Valsat del PUG (Assetto idraulico, idrogeologico e geomorfologico locale e Relazione
idraulica).
Misure per la sostenibilità
Considerata la modifica progettuale necessaria a ridurre l'interferenza con il canale Bondanello, emerse in
sede di Conferenza di Servizi, si rammenta la necessità di acquisire i pareri aggiornati degli enti e
dell’Autorità idraulica competente in merito alla corretta realizzazione delle opere idrauliche correlate al
presente intervento.

Azione 1.3d - Ridurre l’esposizione della popolazione agli inquinamenti e rischi antropici
- inquinamento acustico, inquinamento atmosferico

Si richiamano in particolare i seguenti paragrafi:
[1163] Il Piano individua i principali fattori di inquinamento che possono compromettere il benessere di chi
abita la città (inquinamento acustico, inquinamento atmosferico, inquinamento elettromagnetico) (...). Il
Piano agisce sulle emissioni, sulle misure di compensazione e di riequilibrio ambientale e territoriale,
sull’individuazione di dotazioni ecologiche ambientali e sulle prestazioni richieste alle infrastrutture e agli
edifici.

In particolare rispetto all’inquinamento atmosferico si richiamano i seguenti paragrafi:
[1179] Devono inoltre essere create zone verdi di filtro che sfruttino la capacità biologica della vegetazione
di assorbire e diluire le sostanze tossiche presenti nell'atmosfera.

Rumore
Lo studio acustico allegato al progetto (elaborato Relazione acustica con allegati.pdf) e lo studio di
fattibilità ambientale (elaborato “Relazione-ambientale_REV.4_Ausilio_PG 9229-22.pdf”) contengono gli
approfondimenti richiesti ai sensi dell’art. 4.1.1 della Valsat del PUG (Approfondimento su clima acustico),
in particolare in quest’ultimo si riporta che “a corredo della documentazione di progetto definitivo,
unitamente alla presente relazione di fattibilità ambientale, è stata aggiornata la documentazione
previsionale di impatto acustico (DO.IM.A), redatta mediante un monitoraggio del traffico e del rumore nel
giugno 2021”. Tali approfondimenti però non risultano aggiornati alla soluzione di tracciato Alternativa 3.

Ciò nonostante, la simulazione eseguita ha evidenziato la necessità di prevedere interventi di mitigazione
(barriere acustiche) a protezione dei ricettori 39, 40 e 42: sono previste complessivamente due barriere, la
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prima delle quali (BA01) dovrebbe essere installata lungo il confine di proprietà del ricettore 42. Tuttavia la
fattibilità tecnica di tale intervento viene demandata alla fase di progetto esecutivo per riuscire a
consentire l’accesso al medesimo ricettore senza dover interrompere la barriera. La seconda barriera,
interposta tra la via Corticella esistente ed il nuovo tratto stradale, viene prevista con caratteristiche di
fonoassorbenza su entrambi i lati; si valuta tale soluzione positivamente in quanto consente di evitare la
riflessione delle onde sonore ed un possibile conseguente peggioramento del clima acustico sui ricettori
presenti lungo via Corticella.

Con l’adozione di tali interventi, viene stimato che i livelli di rumore stradale del tratto di progetto
rispetteranno i limiti normativi; i superamenti previsti sui ricettori 122 e 125, già presenti allo stato attuale,
non sono correlati al traffico sul tratto stradale di progetto.

Misure per la sostenibilità

Si richiamano le prescrizioni che l’Ente competente ha espresso nel proprio parere di merito, dove in
particolare si richiede di:

1. eseguire un monitoraggio in fase di esercizio dell’infrastruttura, che dovrà iniziare non prima di tre
mesi dall'apertura del tratto stradale, al fine di valutare l'impatto acustico quando il traffico si sia il
più possibile stabilizzato. Contestualmente alle misure acustiche, dovrà essere previsto anche il
rilievo del numero di transiti di mezzi sul tratto di infrastruttura monitorata;

2. nel caso in cui in fase di progetto esecutivo dovessero evidenziarsi impedimenti per la
realizzazione della barriera BA01, adottare altre tipologie di interventi di mitigazione a protezione
del ricettore 42 (ad esempio prevedendo la posa di asfalto fonoassorbente su tutte le corsie di via
Corticella).

Si riportano inoltre le considerazioni emerse nella seduta della Conferenza del 9 marzo 2023 in cui Arpae,
pur concordando sulla non necessità di proteggere acusticamente un immobile produttivo per sforamenti
notturni, evidenzia che la barriera in oggetto era stata prevista nello studio acustico trasmesso.

Richiede inoltre di effettuare una verifica sulla destinazione d'uso del ricettore R40; nel caso in cui tale
ricettore non sia esclusivamente produttivo, ma abbia, anche solo in parte, destinazione residenziale,
dovrà essere confermata la realizzazione della barriera a sua protezione (BA2), per conseguire il rispetto
del limite normativo notturno.

Aria ed atmosfera
Nello studio di fattibilità ambientale (elaborato “Relazione-ambientale_REV.4_Ausilio_PG 9229-22.pdf”) si
riporta che “La nuova carreggiata sarà realizzata in direzione S-SW lontano da abitazioni rispetto all’attuale
via Corticella. Il nuovo tratto stradale più lontano dall’edificato rispetto a via Corticella attuale drenerà i
veicoli pesanti. Nella sostanza la maggior parte del traffico veicolare sarà allontanato rispetto alla
carreggiata esistente”.
Inoltre, rispetto ai CAM, si riporta che “Tutte le opere sono progettate nel rispetto della normativa di cui
all’Art. 34 del D.Lgs. 50/2016 e quindi secondo i Criteri Minimi Ambientali, nel rispetto del D.M. 11 gennaio
2017; sono state progettate non solo l’infrastruttura e le strutture accessorie, ma sarà anche programmata
la manutenzione e la costruzione con specifiche tecniche quali:

● uso ecoefficiente delle risorse;
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● migliore durabilità e riciclabilità a fine vita delle opere costruite;
● minimizzazione dei danni agli ecosistemi naturali;
● protezione della salute degli operatori;
● innovazione tecnologica ed adozione di tecnologie e materiali ambientalmente sostenibili;
● gestione delle terre e rocce da scavo secondo i criteri della economia circolare;
● contenuto di materiali non convenzionali (riciclati, sottoprodotti o artificiali) nelle varie parti della

strada e della rotatoria (anche in funzione della disponibilità sul territorio e delle distanze di
trasporto);

● riutilizzo di terre e rocce di scavo in situ (secondo la normativa vigente);
● controllo delle temperature di lavorazione dei conglomerati bituminosi;
● utilizzo di materiali che riducono i consumi di carburante dei veicoli in transito, le emissioni

acustiche dei veicoli e l’abrasione delle pavimentazioni esistenti”.
Non si riscontrano invece gli approfondimenti richiesti ai sensi dell’art. 4.1.1 della Valsat del PUG
(Approfondimenti in merito alla qualità dell'aria e stima delle emissioni, elementi per una valutazione
sanitaria).
Misure per la sostenibilità
Si richiede che in successiva fase di progettazione venga predisposto un elaborato che comprenda, in
misura congrua, coerente e corrispondente all’entità dell’intervento, la valutazione di opportunità di
inserimento di zone verdi di filtro che sfruttino la capacità biologica della vegetazione di assorbire e diluire
le sostanze tossiche presenti nell'atmosfera (da rapportarsi a quanto già indicato al precedente paragrafo
6.4 >> sul progetto di inserimento ambientale).
Si richiede che, in successiva fase di progettazione vengano definiti e dettagliati i Criteri Ambientali Minimi
dell’opera in esame con particolare riferimento all’obiettivo di promuovere il risparmio energetico e il
contenimento delle emissioni in atmosfera.
Al fine di minimizzare qualunque potenziale criticità legata alla produzione di polveri e di inquinanti ad
esse legate, in fase di costruzione delle opere dovranno essere messi in pratica tutti gli accorgimenti di
buona pratica cantieristica e le prescrizioni dettate dagli Enti e dalle Autorità ambientali in Conferenza.

La Conferenza di servizi valuterà gli approfondimenti sulla qualità dell’aria e stima delle emissioni,
elementi per una valutazione sanitaria.

1.4 Sostenere la transizione energetica e i processi di economia circolare
Azione 1.4c - Incentivare l’economia circolare dei materiali da costruzione e da scavo

Terre e rocce da scavo
Lo studio di fattibilità ambientale (elaborato “Relazione-ambientale_REV.4_Ausilio_PG 9229-22.pdf”)
contiene gli approfondimenti richiesti ai sensi dell’art. 4.1.1 della Valsat del PUG (Approfondimento sulla
gestione dei materiali da scavo e da demolizione, nonché sull’utilizzo di aggregati riciclati comemateriali
da costruzione).
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Misure per la sostenibilità
In riferimento alla gestione delle terre e rocce da scavo individuata dal progetto, si prevede lo scavo e il
riutilizzo in sito di circa 7.000 mc di materiale. In questo caso, essendo un cantiere di grandi dimensioni
non sottoposto a VIA, è necessaria la caratterizzazione ambientale dell’area destinata allo scavo e
riutilizzo.
Si richiede inoltre dove è stato previsto il riutilizzo di terre e rocce da scavo con trattamento a calce di
valutare l’individuazione di possibili soluzioni alternative in sostituzione di questa pratica, che non
costituisce normale pratica industriale.

Attrattività e lavoro

3.1 Sostenere una complessiva re-infrastrutturazione urbana
Azione 3.1g - Estendere ed integrare la trama portante della rete ciclabile urbana ed extraurbana
Azione 3.4c - Sviluppare reti di percorsi e sentieri sicuri connessi con gli itinerari turistici nazionali ed europei

Mobilità
Gli elaborati specifici (elaborato “Relazione-ambientale_REV.4_Ausilio_PG 9229-22.pdf”, Relazione
generale, elaborati grafici progetto stradale) contengono gli approfondimenti richiesti ai sensi dell’art.
4.1.1 della Valsat del PUG (Approfondimento sui temi mobilità, sicurezza e infrastrutture).
Misure per la sostenibilità

La Conferenza di servizi valuterà gli approfondimenti sui temi mobilità, sicurezza e infrastrutture.

6.6 Piano di monitoraggio
Nell’ambito del Procedimento unico, oltre che uno specifico piano di cantierizzazione, si definiranno le
modalità e tempi di elaborazione del piano di monitoraggio in fase di esercizio dell'infrastruttura con
l’obiettivo di verificare gli impatti stimati e l’efficacia delle misure di sostenibilità definiti nell’ambito della
conferenza di servizi, nonché il rilievo del numero di transiti di mezzi sul tratto di infrastruttura monitorata.
Dovrà essere prodotto anche un report da inviare all’Autorità competente al termine dei lavori che illustri
come sono state recepite e messe in atto le misure di sostenibilità, comprese quelle di tipo gestionale.
Qualora a seguito della messa in esercizio dell’infrastruttura emergano, dal relativo monitoraggio, impatti
non previsti in fase di valutazione occorrerà prevedere ulteriori misure mitigative/correttive al fine di
eliminare le criticità rilevate.
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7 Classificazione stradale e adeguamento tavola dei vincoli

Il progetto in argomento che interessa via del Trebbo e Via Cristoforo Colombo risolve le criticità di tipo
trasportistico determinando una fluidificazione del traffico incrementando la capacità oraria dei flussi di
traffico, in linea con i flussi attesi sulle strade collegate; in ragione delle caratteristiche geometriche e
funzionali la strada è classificata ai sensi del codice della strada di tipo F extraurbana coerentemente con
quanto già individuato dal PGTU.

In particolare l’asse stradale di progetto, in base alla sua classificazione di strada tipo F locale extraurbana,
come caratteristiche geometriche prevede una larghezza complessiva di carreggiata pari a 9,00 metri, con
due corsie di marcia di 3,50 metri, banchine laterali in destra e sinistra di 1,00 metri, pendenza trasversale
esterna pari al 2,5%, mentre per quanto riguarda gli aspetti funzionali, ad essa viene attribuito un
intervallo di velocità di progetto tra 40 Km/h e 100 Km/h, la sosta ammessa in specifiche piazzole, le
fermate mezzi pubblici organizzate in apposite aree al fianco della carreggiata, il traffico pedonale
ammesso in banchina, e gli accessi carrabili diretti consentiti.

Il PUMS alla Tavola 3A relativa alla “Rete stradale”, così come il PTM nella tavola 1 della “Carta della
struttura” individua il tracciato di progetto, costituito da via del Trebbo e parte di via Cristoforo Colombo,
come il naturale proseguimento del percorso della SP 87 “nuova Galliera” ed è identificato come un
itinerario esistente e finanziato della “Grande rete della viabilità di interesse nazionale/regionale”.

Il PGTU, quale strumento per l’attuazione delle misure di breve periodo del PUMS nell’ambito urbano di
Bologna, definisce via del Trebbo come “rete Locale Extraurbana” e Via Cristoforo Colombo come Rete
Principale Interquartiere”.

Al momento la Tavola dei vincoli del Pug per il vincolo “Infrastrutture, Suolo e Servitù” individua per il
tratto di interesse una fascia di rispetto stradale pari a 60 m, tale fascia deriva dall'attribuzione data dalla
carta unica del PSC che individuava indicativamente le fasce di rispetto stradale nell'osservanza della
disciplina sovraordinata. Lo strumento definiva le fasce di rispetto delle Infrastrutture stradali in relazione
al ruolo assegnato dal PSC e con riferimento alla classificazione operata dal Codice della Strada e dal
PTCP. Contemporaneamente tale fascia assicura la salvaguardia dei corridoi infrastrutturali relativi alle
infrastrutture di previsione, nel rispetto dello scenario a regime del PUMS, per non comprometterne la
realizzazione futura, come da indirizzo indicato dalla lett.b) comma 10 art. 46 del PTM.

Oggi si rende necessario riallineare la fascia di rispetto rappresentata nella tavola dei vincoli con quella
che effettivamente viene istituita con l’approvazione del progetto definitivo, individuata in ragione della
classificazione ai sensi del Codice della strada, del PGTU e del DM 1404/1968.
Pertanto la fascia di rispetto di via del Trebbo sarà pari a 20 m e in via Cristoforo Colombo sarà pari a 20 m
sul lato ovest (fuori dal ca) e 10 m ad est (entro il ca).
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Stralcio tavola PGTU

In riferimento all’adeguamento della classificazione stradale del PGTU con il PTM\PUMS potrà avvenire
soltanto quando la “Grande rete”, in relazione al tratto in oggetto avrà sia le caratteristiche geometriche sia
le caratteristiche funzionali di tale rango.

Le pagine che seguono riportano le immagini degli stralci della Tavola dei vincoli nella situazione vigente
e in quella variata.

31



!

!
!!

!

!

!

!

!

!

!
!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!
!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!
!

!
!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!
!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!
!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!
!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!!

!

!!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

! !

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!
!

!

!

!

!
!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!
!

!

!

!

!

!

!
!

! !

!

!

!!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!
!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!
!

!

!

!
!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!!

!

!

!

!

!

!

!

!
!

!

!

!

!

!

!

!

!

!
!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!
!

!

!

!

!

!

!

!

! !

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!
!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!
!

!
!

!
!

!
!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!
!

!

!

!

!
!

!
!

!
!

!
!

!
!

!

!

!

!

!

!

!

!
!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

20

30

30

20

20

30
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Infrastrutture, suolo e servitù

2021 V.01

Adeguamento collegamento stradale tra la SP87 Nuova Galliera e Via Colombo

Stralcio

Perimetro dell'intervento

Scala 1:5000

Cimiteri

Ferrovie 

Tranvia

Strade

Gasdotti

Depuratore

Aree a rischio di incidente rilevante

 Zona di sicuro impatto - soglia di elevata letalità LFL

Zona di danno - soglia di inizio letalità 1/2 LFL

Zona di attenzione - soglia delle lesioni reversibili

Siti oggetto di procedimento di bonifica

Aree percorse da incendi 

Servitù militari 

Fascia del dominio ai 20mt

Fascia del dominio ai 100mt

Fascia del dominio ai 200mt

Fascia del dominio ai 500mt
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Adeguamento collegamento stradale tra la SP87 Nuova Galliera e Via Colombo

Stralcio

Perimetro dell'intervento

Scala 1:5000

Cimiteri

Ferrovie 

Tranvia

Strade

Gasdotti

Depuratore

Aree a rischio di incidente rilevante

 Zona di sicuro impatto - soglia di elevata letalità LFL

Zona di danno - soglia di inizio letalità 1/2 LFL

Zona di attenzione - soglia delle lesioni reversibili

Siti oggetto di procedimento di bonifica

Aree percorse da incendi 

Servitù militari 

Fascia del dominio ai 20mt

Fascia del dominio ai 100mt
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8 Aree interessate dall'apposizione del vincolo espropriativo

Per l’attuazione del progetto è necessario occupare in via permanente una certa quantità di terreni di
proprietà privata.
Le aree interessate sono esclusivamente appartenenti alla cava “Colombo” attualmente di proprietà della
società Gens S.r.l. con la quale il comune di Bologna ha sottoscritto una convenzione in base alla quale
Gens S.r.l. si impegna a cedere gratuitamente al comune di Bologna un'area, di superficie pari a mq
20.000,00 di terreno, per la realizzazione di usi\opere pubbliche o di interesse pubblico. Si ritiene quindi di
potere azzerare il costo per l'acquisizione delle aree necessarie alla costruzione della strada.
Si provvederà comunque ad assicurare la partecipazione degli espropriandi alle fasi procedimentali
prodromiche alla dichiarazione di pubblica utilità dell’opera, nonché al deposito del progetto definitivo,
nel rispetto dell’art. 16 della L.R. n° 37/2002 e s.m.i. per tenere conto delle osservazioni da parte degli
interessati.
Per l’acquisizione dei terreni occorrenti si procederà secondo le norme vigenti.
Si propone pertanto di dichiarare il progetto di pubblica utilità ai sensi dell’art. 15 comma 1 lettera a) della
legge regionale n° 37/2002.
Si rinvia per i dettagli agli elaborati di progetto CdS 04 Piano particellare.pdf e CdS 05 Elenco ditte.pdf.

9 Quadro economico e cronoprogramma
Nell’importo di progetto sono già state stimate tutte le opere di finitura, regolamentazione acque
meteoriche, bonifica e completamento per dare l’opera finita a regola d’arte e tutte le categorie di lavoro
necessarie, nonché le espropriazioni, le spese tecniche di collaudo, gli imprevisti, lo spostamento di
impianti tecnologici, la bonifica da ordigni bellici e ovviamente la quota I.V.A. al 22%.

L’importo complessivo dell'intervento risulta pari a € 1.437.445,35, e sarà suddiviso fra i vari titoli di spesa
con le seguenti ripartizioni a stima:

L'intervento verrà così finanziato: € 1.000.000,00 da parte della Regione Emilia Romagna; € 437.445,35 da
parte della città metropolitana di Bologna.

Per portare a termine i lavori di realizzazione della nuova viabilità si ritiene occorrano indicativamente 6
mesi.
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Appendice 1 - Immagini inserimento territoriale della SP 87 Nuova
Galliera
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Appendice 2 - elenco elaborati progetto definitivo

39



CODICE ELABORATO/TAVOLA
TRASMISSIONE 

CMBO+RER 

LUGLIO 2020

 REVISIONE N.1 

TRASMISSIONE 

CMBO+RER 

FEBBRAIO 2022

REVISIONE 

Elaborati per 

C.d.S. 

GENNAIO 2023
A Relazioni tecniche e specialistiche

A.01 Relazione generale X X

CdS A.01 Relazione Integrazioni Conferenza dei Servizi

x

(CdS A.01)

A.02 Quadro economico X X

A.03 Computo metrico estimativo X X

A.04 Elenco prezzi unitari X X

A.05 Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici X X

A.06 Relazione idraulica X

Relazione geologica 2007 X X

Relazione geologica_integrazione_2021 X

Relazione acustica X

Relazione ambientale X

B Elaborati grafici progetto stradale

B.01 Corografia CTR 5000 X X

B.02 Corografia Ortofoto 5000 X X

B.03 Planimetria generale X X

x

 (CdS 01)

B.04 Piano quotato di rilievo X X

CdS 02 Planimetria Confronto Soluzioni

x

(CdS 02)

B.05 Planimetria scoli acque X X

x

 (CdS 03)

B.06 Planimetria interferenze X X

B.07 Planimetria inserimento urbanistico Comune di Bologna X

B.08 Planimetria inserimento urbanistico Comune di Castel Maggiore X

B.09 Profili longitudinali X X

B.10 Sezioni tipo X X

B.11 Sezioni trasversali X X

B.12 Opere d'arte tipo X X

C Espropriazioni

C.01 Piano particellare X X

x

(CdS 04)

C.02 Elenco proprietari e occupazioni X X

x

(CdS 05)

S.P. n° 87 "NUOVA GALLIERA”

OPERE DI COLLEGAMENTO TRA LA S.P. 87 NUOVA GALLIERA E LA S.C. CRISTOFORO COLOMBO NEI COMUNI DI 

BOLOGNA E CASTEL MAGGIORE  

PROGETTO DEFINITIVO
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